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sinossi Un nuovo Robinson Crusoe alle prese con una nuova esperienza su una 
verdeggiante isola deserta. Non si sa dove né quando ma solo che è alla ricerca 
affannosa di ritornare a casa. Per questo, costruisce una zattera primordiale 
e per ben tre volte prova ad allontanarsi, ma qualcuno o qualcosa lo riporta 
sempre a riva. Giunge allora la presa di coscienza che nulla potrà essere come 
prima e che una tartaruga rossa sarà la sua unica compagna di vita.

Questa è la realtà raccontata ma il cinema è un’altra cosa: infatti il protagonista 
solitario trova una nuova compagna, ha un figlio che partirà per conoscere 
nuovi mondi e i due genitori si ritroveranno di nuovo soli.

La tartaruga rossa gioca con la capacità dello spettatore di immaginare realtà 
possibili, di sognare che altre esistenze siano praticabili e lo fa con una colonna 
sonora che abbraccia la narrazione non facendo sentire l’assenza di dialoghi 
e parole. La cinepresa spesso riprende l’essere umano dall’alto mostrando la 
sua ‘piccolezza’ e fragilità nei confronti di una natura sempre magnificamente 
vasta. è qui che si gioca la storia: quanto rimaniamo umani quando le circostanze 
provocano i nostri istinti primari? Quanto possiamo vivere completamente 
soli, rimanendo noi stessi? A voi la risposta!
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